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Carfagna: 600 milioni
per l’imprenditoria del Sud
Destinati alle Zone economiche speciali. Ossigeno per l’area ionica

MASSIMO BRANCATI

l L’annuncio del Ministro per il Sud
Mara Carfagna, in audizione nelle
Commissioni riunite Bilancio e Politi-
che dell'Unione Europea di Camera e
Senato - «600 milioni di euro sono pronti
per le Zone economiche speciali» – ri -
lancia le speranze di avvio della Zes Io-
nica interregionale Puglia versante io-
nico e Basilicata e di quella Adriatica
interregionale Puglia e Molise. Non solo
i soldi destinati ad assicurare per queste
aree (e di tutte le altre del Sud in Ca-

labria, Campania e Abruzzo) opere in-
frastrutturali, di urbanizzazione prima-
ria e di connessone alla rete stradale e
ferroviaria, ma – come ha assicurato
Carfagna - anche la volontà di mettere
mano ad una modifica della normativa
in vigore rimettono in pista progetti e
programmi di nuove localizzazioni in-
dustriali e di nuovi posti di lavoro. I
limiti riscontrati dall’istituzione delle
Zes ad oggi sono principalmente buro-
cratici. Il ministro non lo ha nascosto:
«La burocrazia – ha detto - deve essere
snellita e bisognerebbe coinvolgere an-

che le Regioni nella nomina dei Com-
missari». A proposito di commissari, la
nomina di Gianpiero Marchesi a com-
missario per la Zes Jonica (Puglia-Ba-
silicata), che appartiene al precedente
Governo Conte (20 dicembre 2020), non
ha completato i suoi passaggi burocra-
tici e lo stesso esperto di investimenti
pubblici e progettazione europea non si
è ancora insediato ufficialmente, limi-
tandosi ad una presentazione ai tavoli
che periodicamente le due Regioni e
l’Autorità Portuale di Taranto tengono
(in videoconferenza) per fare il punto
della situazione. L’attenzione delle Re-
gioni Puglia e Basilicata, di imprese e
sindacati è, dunque, rivolta prioritaria-
mente a quella che il ministro ha eti-
chettato come «una riforma organica
perché così come sono oggi le Zes – ha
ammesso Carfagna - rischiano di essere
delle scatole vuote».

Tra chi lavora da tempo alla sempli-
ficazione della normativa in vigore c’è
un gruppo di lavoro insediato dalla Ca-
mera ItalAfrica coordinato dal prof. Pie -
ro Sandulli, ordinario all’ Università di
Teramo, con la presenza di esperti, pro-
fessori universitari. «La nostra propo-
sta di modifica – spiega Alfredo Ce-
stari, presidente di ItalAfrica, partico-
larmente attiva per promuovere inve-
stimenti dall’estero nelle Zes del Sud e
nello specifico quelle appulo-lucane e
adriatica – intende rafforzare il ruolo
strategico di queste aree eliminando la
previsione di una “governance territo-
riale” delle Zes (Comitati di Indirizzo) le
quali sono solo una duplicazione am-
ministrativa di attività che potrebbero
essere svolte in modo più unitario ed
uniforme attraverso un Dipartimento

ad hoc, con modalità di azione e gestione
analoghe a quello del personale altamen-
te specializzato in tema di sviluppo ter-
ritoriale, internazionalizzazione delle
imprese, gestione e finanza d’impresa».

Per Cestari «altro aspetto innovativo
che cogliamo dalle prime anticipazioni
sulla “svolta” del ministro Carfagna ri-
guarda i programmi energetici per il
Sud. Come ItalAfrica in prosecuzione
dell’attività riferita al Progetto Sud Polo
Magnetico stiamo lavorando nel campo
“Protocolli energetici” per ridurre il co-
sto dell’energia per le imprese operanti
nelle Zes e più in generale per l’ in -
cremento della competitività delle im-
prese, sia in maniera diretta, attraverso
la consulenza e l’assistenza tecnica per il
sostegno finanziario agli investimenti,
sia in maniera indiretta, attraverso azio-
ni volte al potenziamento delle infra-
strutture materiali ed immateriali.
Un’attività che si svolge in forma si-
nergica per offrire pari opportunità alle
imprese che investiranno e quindi si
localizzeranno in ciascuna delle quattro
Zes del Sud. Sarebbe utile che gli am-
ministratori delle Regioni Puglia e Ba-
silicata, la classe dirigente e politica del-
le due regioni, in sintonia con la Car-
fagna – dice Cestari – dedicassero più
tempo e impegno ai temi della coope-
razione internazionale per affrontare
con adeguata metodologia e visione l’im -
portante fase di gestione che deriva dal
Recovery Fund e dalla programmazione
comunitaria 2020-2026». Se non si inve-
ste in infrastrutture fondamentali, quali
strade, interporto, aeroporto, piattafor-
ma logistica, il rischio è di sprecare le
ultime opportunità che arriveranno al
Sud.

MINISTRO Mara Carfagna
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AEROPORTO COLLAUDO ENAV OK. IL 17 APRILE WORKSHOP CON GLI OPERATORI TURISTICI

«Gino Lisa», installate le luci
e il «Vor» a bordo della pista
Inaugurazione forse a giugno

lPasso avanti significativo per l’avan -
zamento dei lavori dell’aeroporto Gino
Lisa, dopo il collaudo, avvenuto ieri mat-
tina da parte dei tecnici Enav, delle luci
aeroportuali strumentali all’atterraggio
degli aerei. Con il sorvolo di un velivolo
dell’Ente nazionale aviazione civile è sta-
to infatti messo a punto il funzionamento
di «Papi» e Vor, ovvero
le luci di sentiero che
forniscono al pilota le
indicazioni sulla pen-
denza della pista di vo-
lo e lo strumento che
emette le onde elettro-
magnetiche per l’indi -
viduazione dello scalo
in volo, un po’ la stessa
funzione affidata al fa-
ro per l’ingresso delle
imbarcazioni in porto.
In virtù del prolunga-
mento il 25 marzo verrà
pubblicata la nuova
cartografia dello scalo
foggiano e le nuove pro-
cedure di decollo e atterraggio aggior-
nate da Aeroporti di Puglia in relazione
alle modifiche apportate sulla pista.

I lavori per il prolungamento della pi-
sta a 2mila metri dovrebbero essere or-
mai a buon punto, si attenderà l’ingresso
della primavera e delle temperature più

miti perchè l’impresa possa stendere l’ul -
timo strato di bitume lungo il tracciato.
In contemporanea con la consegna della
pista, Aeroporti di Puglia dovrebbe ul-
timare anche anche la riqualificazione
dell’aerostazione, lavori che procedono
parallelamente in base a un altro appalto
rispetto a quello della pista.

In vista della prevedibile prossima
consegna dello scalo (si parla di giugno,
pandemia permettendo), il comitato Vola
Gino Lisa ha organizzato il 17 aprile un
incontro in videoconferenza con gli ope-
ratori turistici per la riattivazione dei
voli da e per Foggia.

PROVATE LE LUCI Gli indicatori a bordo pista durante
la fase di collaudo all'interno dell'aeroporto
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SAN SEVERO BUCHE E LA SCARSA ILLUMINAZIONE RENDONO L’ARTERIA PERICOLOSA SOPRATTUTTO DI NOTTE

ANGELO CIAVARELLA

l SAN SEVERO. Utilizzare i fondi europei
per rigenerare l’area di via Foggia a San
Severo; e ridurre disagi e problemi per gli
automobilisti in transito in via Soccorso lungo
il tratto di strada che conduce dal ponte di
quella via al bivio con la strada statale 16. Le
recenti piogge hanno riaperto alcune buche
che anche a causa dell'assenza di illumi-
nazione rischiano di essere... prese in pieno da
automobilisti e motocicli con conseguenti dan-
ni a veicoli e alle persone.

La strada è frequentata a tutte le ore da
mezzi pesanti e numerose auto in entrata e in
uscita dalla città, che devono fare i conti con la
ristrettezza della carreggiata; la scarsa vi-
sibilità della segnaletica orizzontale; la pre-
senza di radici di alcuni alberi che creano
dislivelli, l'assenza completa di illuminazione
nelle ore notturne e ora anche veri e propri
crateri. Una situazione di disagio segnalata
più volte dagli automobilisti alle ammini-
strazioni che negli ultimi decenni si sono
avvicendati in municipio, ma che fatica a
trovare una idonea soluzione. Una via d'uscita
potrebbe essere rappresentata dal Recovery
Fund, per i quali sono previsti miliardi di euro
destinati anche alla rigenerazione delle cit-
tà.Soprattutto nelle ore notturne la strada è
piena di insidie; eppure basterebbe qualche
catarifrangente e la manutenzione della se-
gnaletica orizzontale ad indicare la sede stra-
dale oltre alla chiusura delle buche per ren-
derla più sicura. L’utilizzo di lampioni ali-
mentati con pannelli fotovoltaici potrebbe
contribuire a rendere la strada ancora più
sicura.

Sicuramente bisogna confrontarsi con le
limitate risorse a disposizione delle casse
comunali che non certo molte, tuttavia at-
traverso i numerosi progetti che il Governo si
appresta a finanziare con il Recovery Fund si
potrebbe finalmente trovare una soluzione alla
problematica che da decenni viene segnalata
da automobilisti e non solo. Da qui le richieste
rinvolta all'amministrazione comunale perché
vengano avviate le procedure per progettare
l'intervento da porre a finanziamento non
appena sarà possibile. Una delle ipotesi è
quella di coinvolgere imprenditori locali, pre-
vedendo eventualmente sgravi fiscali per
quanti contribuiscono alla realizzazione di
tale opera o spazi pubblicitari lungo la via
d'accesso principale alla città.

S. SEVERO
La strada alla
periferia del
centro abitato

.

Utilizzare i finanziamenti dell’Ue
per rigenerare «Porta Foggia»
Prioritario riasfaltare la strada che dal ponte conduce alla statale 16
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